
m^^fjmi^§j!mf^ìit^^^<^:3^^yi^i^-é^^ 

lPs&flQV|ft, H Apìtlìe 
1 1 

ìW 
^. .J.L • — . 1 r i ^ . l ^ M * j " « ' c : . i i ^ i i . . l ' i f ^ a ^ ' h - i . 

Le buone iosteil Depretis ce le 
iì^a. volute proprio pagaii§; oh! 

uone le focaccie, dell'onor. De
pretis!. ; 

i|alevoli però le dicono ma-
nelte materiali è morali. 

j , • 

Le buone feste colle focaccie alla 

^;;menjt*ajtml'Altro che T Austria 
"If^^na vpita! Altro che la Russia 
d*adess0PÌ t 

Altro che il sistema dei sospetti. 
^-jriVH,-
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Depretis le hanno fatte in 
va le centinaia di arrestati ; si vuol 
impedire Turio^ della fame dei ' 
veri agricoltori mediante .vliê ; ma
nette 1 Naturalmente cogU.alFamati 
si arrestano quanti studiavano i 
inezzi dì alleggerire la miseria! 

Si vuole la miserici 

.^^L'^.^^^. i.-.: 

ma che vige 0 
m 
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L'è spaventosa questa rivela
zione del calmo D/n^/o, ma rileva 
proprio u n ^ s t e m a — quel siste

mi in «Mia ! 
Ecco come si trasformano le^i 

niversità Vn^lggirme, i magistrati 
in segugi di questura ! 
: Ecco ̂  perchè o v i ^ ^ e vi sono 
perquisizioni: ecco perchè a Pa
dova arrestavasi nel modo che tutti 

1 -

sanno il prof. Brunetti e...* eE^rfino 
l'avvocato Rossi, reo di essersi .a^ 
doperàto peWa calma! •̂ ' 

. k 

Oh I le feste sì * 
•̂̂  V.V • 
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In ogni parte del Regno si fanno 
perquisizioni che,, se noti 'altro^^; 
riusciranno alla invenzione di qual-
che { M m o ! V ': "}.. ;•,.".,,,..,,•; 

Intanto si fecero óyunqù^rres t i 
s u ^ W % e a l a ' ^ d altri sitómnno;^ 

risultato? 
• • ^ L 

è quésto che ; a i r e -

j c e v ^ che.̂ . nM e*' è bisognò di 
processi politici, ma è ben vero 
che certa stabilità non c 'è pitî ^ 

emmeno là. 'm^ 
Ecco una confesripne schiac-

jciante per certi ottimisti ! 
• * r • 
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Si pensa però ai deserti africa
ni ; si pensa di mandpe a con-
quistarli! 

Che cosa ne avverrà? 
ÌSIe avverrà questo f che pptremo 

mandare soldati e con essi eVensa 
tualmente altri cittadini; ìsecondi 
a morirvi come a Caienna; ed alla 
Nuova Caledonia^^ i primi a tro-

, varvì imprese ad"'aso dell'Algeria. 
Durante le: vacanze Pasquali non 

si era pure tentato di provare SM 
Assab è inutile.,.. per#^andare in 
qualche altro sitò? 

Che import^jl^ sui magri nostri 
bilanci si d^^ t roga i anno tirar 
fuori una tretìtìna di mili^i^ con 
quel risultato che tutti sentono e 

'? 

ano, sì. Si 
vuole ili luttodngr^^ì^rsi i preti, 
ed il solo guaio è quésto che i 
pret i sqno troppo furbi pei! non. 
comprendere come certi riguardi^ 
siano dettati soltanto'idalla paura; 
edal la debolezza. Hanno^iiagione^ 
a non cedere, e a tutelare essi i P 
propria dignità di fronte ; a g e u | | 
c l ^ t o è CMtosce la dignità propria 
emanomett^^^que 

Le relazióni fra CIUBÌ porti e l'Ita 
Uà procedono lente, impaceiate perla 
riluttanza del governo e dei^iornali 
di approfitturo del telegrafo. 

fj0tl©re d a l Cvogglana, 
Il .Sogretari|,̂ J^fìlla Società Geogra

fica comunica le seguenti notizie: 
. « Sono giunte lettere daUMngegnó^ 

re Salimbeni, membro della sfortuna-
ta spedizione Bianche ; quando questi 
parti dairàbissmia insieme col Mo-
nari e, col Diana per il; tentativo che 
cuslàJa vita,a tutti e tre, il Salim-
beni rimase nel Goggiam incaricato 
dal re di quel paese della costrusiono 

I di un ponte. Ora il Saliiabenì scrivo 
in data del 2 gennaio, che il suo la
voro procede benissimo, malgrado la. 
immense diffip^l|,|^^he erano da su-, 

perare; KgU si lodadeiraiuto inapprez-
zabìla»; .prestatogU dal Capo Mastro 
Giuseppe Andreoni da Mendrisio, con 
dotto dalla spedizione in Àbissìnia in 
vista di tale costruzione. 

^ - . - I - . . -

^^« La lettera, sarà pul^blicata per in 

) 
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donata l'Africa per soli effettivi mo
tivi di salute. 

Sussistendo però la cdiiférma della 
disapprovazione; sui modi usati, ne 
segui una sfida; ma oggi i padrìniii 
del Cesana dicono che questi non deve 
n¥ pfiò dare riparazioni fino a che 
l'associazione della stanìpa non siasi 
pronunciata. 

^^^ ^̂ *^**^̂ pl rappresentanti del 
Oesana ad insistere in questo argo-
^^nto; andrebbe be|^^,che l'associa
zione della stampa, tutelando la U-
bertà di q«03ta, desse ai giornalìl 
una noropa sicura per regolarsif^n 
córisimiU qwestipn^febe davvero ,si 
fanno troppo frequenti e, davanti a 
cui cedendo, si finirebbe col diminui
re la importanza4elÌa*Ìlcrà missione 
affidata alla stampa, la quale dove 
bensì essere imparziale od anche pron
ta, in omaggio al varo, dì prestarsi a 
fé% rettifiche poiché n6Ssuno,|) |̂ò pra-
itendere aita infaUibilìtàj specie hella, 
furia in cui sempre si scrive e si 

Ca-I®l I r a i a e e s c 
1 - * 

costili ministero francese sembra 
tuìto nel modo seguente: 

Brisson presidenza ag^j^uzione^ 
llaintargè intorii|^rGyoinet esteri, 

Goclet giustizia, Ciamageran finanze 
Campanon gi||S|;aj; Sadicarn^J 
Pietro Legrand, agricoltura, Herve 
Mangon commercio, Guvinot post^ 
manca il titolare della marina; è px.^ 
babilo che sia Galibert. 

Signor Gonstans aveva trovato 
insupjnibili ostpcoU ij^^l^coatitu-
ssione del Ministero nS^es igenze 
smodato dell'Unione Repubblicana, 
ossìa l'antica Maggioranza. Sicché, 
non sapendo più da qual parte tlm 
gersì, rassegnò l'incarico consigliando 
ai.presì^nte della Ropubblica di af
fidarlo a ̂ Bdsson. Infatti, ÌL signor 
Gr^vy cliMÒ il presideiilWella^d* 

-'^r-= 
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della nazione..] quarta 
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Anohsiér l 
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v"w .*M*.,ipPadova... il tribù-
^ a l e fece festa, mentre festa non 
era. Cosi si presero due piccioni 
ad una fava: per ogni eventualità 
si fece soffrire un giorno di più 
di carcere alnmputato Brunetti e 
s i provò l'ossequio ^-^ fìnto o reale 
vèrso la .veligione cattolica -^^Bcq 

1 
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È il sìstetiìa delle finzioni; a 
Roma tanto per dare una botta 
al cerchio ed una alla botte si se
questrava perfino la Capitale rea 
di offesa tì^Teligione ; ma allora 
per esserMbgicì, sidoveva seque^-
strarla tante altre volte. 

Ma la logica non è i r forte deF 
fflòstro ministero ; esso non sa che 
andare a tentoni ; prepotènte oggi 

debole domani, cattolico oggi e 
lìbero pensatore domani,Jfdifrago 
e stupido sempre! 

~m 

L'im 
Che importa se non si potrà al

leggerire alcuna fflpsta?, riè J ^ 
fondiaria a far respirare l'agricol
tura ? né i dazi a dinainuire la fa-

- - . I . ^ . 

me? ne il sale a preservare Vi; 
glene ? 

®i%e di ' 5 

II. ITrflfcagffì scrìve : 
«Alcuni giornali insistono nell'ÌEiffar-* 

m^ra che sìa stata KÌ'?^^^V""'***' '""?*^% "^"jidizione, dicui i pre^^^ 
vi BÌtfiSraòioltò innanzi, \ 

« Siamo à^iluratltìhe salvo, circo-
Stanze imprevedWI^^fee péWsempìo 
un nuovo importante successo delle 
truppa di Osman Bigna contro gli in
glesi, neasna altro inviô ^̂ l̂ ĵ . truppe 
italiane sarà fatto neUe coste del Mar 

«Le annunziate spedizioni di ma
teriale sono destinata a completare 

arredamento delle truppa già colà 
stanziate. 

« D' altra parte, i nòti artificii di 
bilancio coi quali si è potuto provve-
dere alle spesa occorse finora, sono 
esauriti; il-milione e duecento mila 
lire stornato dal capitolo delle njĵ pn* 
te dei cauctZZi è stato già; impiegato, 
come furono del pad impiegate altre 
pìecola risorse del bilancio; opperciò 
una domanda di crediti per parto dei 
ministeri della guerra e della marina 
•è^ '̂rltenuto assolutamente necessario 
qualora s'intendesse di aumentare il 
corpo di spedizione ». 

renza di cedere in tieodo man che di-
gnitoso. 

mara •mi sti accettò. 
f^^..i mt^ 
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^ Un téip^mma da CracovìWaun? 
4il ch^a^Hisdebnik è morta ìmprov; 
VlsHtriffl^lS principéssa Augusta 
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Del resto^PSpfòsità deve pure 
elevarsi una buona volta a sistema 
in questo %t!cidioso paese I 

Vediamo il grave BW^Q annun
ziare che ai carabinieri dìedesi or
dine d^procedere ogni mese al-
ineno ad uh arresto I 

r 

Dunque non si arrestano ì faci
norosi, no ; bisogna arrestare ad 
ogni costo chi è il designato alle ire 
delie autglill d ì^bb l ica sicurezza; 
sia reo 0 ìrinoceuie, poco ••^" 

Si arresta dunque per arrestare 

Era stata sparsa la voce della spa
rizione di 5; |̂|)ldati dal presìdio d'As
sab. — La iBassegna che raccoglie 
quella voce soggiunge, che al ministe
ro della guerra non è pervenuta alcu
na notizia in proposito. 

I r a p p o r t i ^1 
Si assicura che la relazione del ge

nerale Ricci sui porti del Mar Rosso 
dirà che Assab non ha alcuna impor
tanza né miliWe né coipmeroiale. 
Perciò non vi verrà lasciato ohe un 
piccolo presidio. 

MI 

I 

E 
Si assicura che al ministero si sta 

ora fitudìaiido per l'impianto di uffici 
telegrafici italianî *Wèi' ruppoi ti • del 
Mar Ros50|,̂ .̂presidiatì dalla nostre 

-s-fai\ri:i.'J 

Giorni addietro il Messaggero dì 
Roma conteneva una notiziubcia assai 
ironica all'indirizzo aal capitano Man 
cinì, figlio del ministro; lo si accusay 
di essere rìtornà^SSjIllJAfrica col prtì 
tosto della salute, ma viceversa poi 
sollanto par comodità propria. 

Il Mancini aveva perfetto diritto di 
ristabilirò la cosa nel vero ; e 'a que» 
st'effotto racossi all' ufficio di quel 
giornale ; ma sbagliò nel modo ed 
usci in offese contro due redattori chò 
vi si trovavano nell'assenza del diret
tore Cesana. 

r : - , 

Questi, edotto dai fatti/biasimò vi
vamente il contegno del capitano, 

r 

confermando contro lui quanto vìva-
cernente avevano SQIÌ̂ to ' due redat
tori. Il che non to is^ha con tutta 
imparzialità ponesse i fatti ìn chiaro 
nei riguardi del ^lancini, in baso ai 
documoati comovovaati che il figlio 
del Ministro aveva realmente ubbau-

li ; Governo, in seguito agli,,MXaatl 
e alla parquisìaiqni operati, in R ^ ^ } 
To îno4 Ĵg?on0zia, Milano, Varpà^fd 
anche in altra eJtiSifcrede essere ve
nuto a scoprire la trama lì^una vasta 
cospirazione socialisto-repubblicana. 
Paro che si stessa per tentare ua'azio-
ae pi^garata di lunga mano. OUra 
quelli cha^^èondussero alla scoperta 
della cospiraWéne, altri arresti si ese
guirono in? seguito alle perquisizióni 
operate. Sono stati sequestrati docu
menti cha si dicono importanti a com
promettenti. 

Una circolare risQrva|%^^mandata 
telegraficamente dal M^ìstero dell'In
terno ai prefatti li invita a, spiegare 
un'azione vigilante ed energica contro 
gli elementi Che SÌ possono sospettare 
tendenti a produrre torbidi e disor
dini. 

La Commissione incaricata di esa-
minare le proposte per l ' te i to a'^P^ 
micilio coatto si convò'cffiWìn questi 
giórni par esaminare la propóste tra
smesse dalle varie provincìe. 

Al Ma^^, arrestato in Roma si sa*èi 
rebbe trovati disegni delle caserma 
della capitale. <. 

La bolle... .lavvartr 

0Ì|à di Carignaifi 
La defunta e^a'dunque prossima 

p a j ^ l l ^ uàsa di Savoia. 
Hai Ì8Ì2, a Parigi, la ^ ^ ^ S a di 

Carignano *fu salvata dal^fuoCo ap
piccatosi durante'^ià^ fasta di ballo 

" ' • . . . - ^ . ' - -

pressò lo Schwarzenberg, dal dottor 
Montleard, il quale divenne più tai 
suo marito e fa nominato duca d 
Napoleone. s 

Re Carlo Alberto, figlio del primo 
matrimoniò^^deUa contessa di Carign 
no, era fratello deUa principessa 

'W 

=T 

' ^ ' 

•-,\n 

••Slfr 

defuWfà. 
S principessa di Montleard era 

nota ed amata per il suo sentimen 
di carMi 

sua'morte à tutto un mistero. 
- r j I - ' ' 

Secondo il Irloconto del domestici 
si tratterebbe di ur^^lfilìàìo. 

Avendo attaccato lite con un do-
mestico, la principessa avrebbe sca-

incuto contro di lui un colpo ; T O H 
olver e credendo di avario ferito, 

sarebbe uccisa, tirando contro U 
prio petto, 

D' altra parte^fiirò si assicura che 
ai sono trovate nePcórpo di lei tracnii 
eie di strangolamento. 

Tutto il personale di servizio è'̂ sTa-
to arrestato. 

ip^ -

m-
; u ( r 

. I • 1 

"-•rtrJ-i FIIfiM.l.l«''ff'OI% 

.-̂  

C a r o l i n a i ^ l a i i 
i-r- d,>T : j l i ' .^ 'WM. 

\ 

L'òn. Mancini ha fatto nominare 
suo genero, il professore senatore Pie-
rantohi, rappresehtante dell'Italia alla 
conferenza internazionale che si ter
rà a Parigi per la neulfaìi^zaziono 
del canale di Suez. L'altro rappre
sentante è il Ressmaun, SQgratario 
all'ambasciata italiana. 

Oltre che un po' troppo qQnm*\Q(X-t 
la nòmina dei Pìeràntoni pare a molti 

> 

un tantino anormale. Prima di tutto 
' • 

perchè il Piarantoni non è compa
tente nella materia; poi,perchè non 
sa parlare neanche discretamente' il 
franceselll 

E così il genero diverrà anche com-
mondatora della Legion d'Onorai 

• , , \ 

Oh! il nepotismoI 

Il noma di questa donna, che è 

tì 

morta vfciflj^gondra è un noine ca
ro al patriottismo italiano, che si as
socia ai iiberaìi inglesi iUeV deplorare 
la morte doUu donna virtuosa. 

Moglie dell' eminente statistfl, James 
Stansfeld,^*àmicp devoto di Giusepp 
Mazzini, soccorritrice di tutti gli%-
suli, coopératrice di lui in tutti ì ten
tativi fatti per afferMra l ' I « à , Ca
rolina Stansfald pr^t^'arta non umi
le al nostro risorgimento. 

Nella sua casa ospitala Mazzini pro
fugo, perseguitato, condunnatOj,,|i.otè 
continuare con lena T opera sua ìm-
mortale, e ^mh al lutto che è sces<> 
sulla casa^'Silansllid sì associano di 
cuora anche i patrioti italiani. 

' • V -
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^gglapià iSì fanno grandi ""eld̂ i 
ì i ié l eautiere nasale Poli, da questi 

erttttc^^pB tanta cura e con tan|Ì 
sagrjfìzi. 

— Fin dallo scor-
lunedi due aquadriglitì ^di tecnici 

addati dal Genio di Venei^ia, ei re
carono a Spiìimbergo, da dove par
tirono, una diretta verso Pinzano, Val-
tra verso S. paniele, onde studiare 
ttlteterrenoÌ**due differenti tracciati 

in questione finora, uno dei quali sarà 
il complemento della linea farroviaria 
Casarsft-SpiUmbergo-Gemona. 

'^oBiexSa. — Il sìg. Giacomo Ivan-
ciclvfff^ nominato consolo dì POrto-

allo a "Venesia. 
^ • • 

Domenica è entoto nel porto 
è getWrancora di rìmpetto ai giar
dini pubblici un raagnìficp Yacht in-

Pglese a vapore, il Wanderèr del 
Yacht Club. ;̂  ._̂  ; 

Il tl^ant^erer appaSféne a f f ^ ^ h a r -
'Lambest ricco possidente di mu 

nieré in Australia. 
A bdrdo del Wótndere)^ trovasi co-

me ps^sseggiero un arnmiragiio del
l'armata inglese. 

E si provveda anche alla nostra^ 
ria, nonJlI^Onga lael dilttfttica^ 
il cittadino Mussai non chiediamo l ì 
suo trasloco^ m a ' ^ l l ^ l l a dìi^Mifce 
ed alla sua conservazione, vi sta chi 
abbia l'abilità e la capacità di dirK^ 
f i re e di eonujyare, e che conosca 
ed ami la istoria antMfUà BeaKaiait. 
felloni 0 s en l^ rops t i che *i!!uctna-
zionì. 

Sì ìisvogH ia Commissione Sanita
ria; le 8i dica di fare le difdde ai 
proprietari delle casa che abbÌBOgna-
no di luce e di aria, e che devono 
essere provvedute dì acqua e dì luo
ghi concordi. 

Le Giunta non iscordi che è suo 
dovere che la cittadinanza d'Este non 

' i ' . • 

sia disillusa nelle sue aspìrazìoiiìf e 
se sta in Lei, spinga il tJWìtato pel 
Monumento a Garibaldi è lo stringa 
ad esaurirò il mandatoàssuntOj poiché 

yrottiissto 6oni viri....,,, con quel che 

f • 

somma ì sìngoli Capi d'ufficio d*ogni 
ramo amministrativo e politico. 

, ' - • . r 

E'italia aspetta grandi cose daj^^ue-
sta' t | p^^S i t r a M; cui • il*phiopb«^-
8to è-il volere audace di cÉiafì suoi 
figli seppero creare la Società di Co* 
ntruzìoni Veneta Q plamarla dì tale 
maniera da averla resa in pochi an
ni emula vittoriosa delle più antiche 
colossali associazioni del capitale in 

a. 
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Padova, 4 aprile 1885. 

MinghelU Vaini 

r 

segue; 
Ir 
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5 aprile, 

'^MuniWipi'à -^ Il Monumento a 
eco, ecci ecc. 

fc^aSqti#f ita, e, del solito uso, 
abbiamo; i doni.... pat | ial ì — dav
vero io ho il cor lietOj anche di front© 
a,l timpani0 incostante, e mando un 
saluto^%|^HUovo Municìpio che, ap
profittando del patodario (dell'atmo

sfera :no I) ei risvegli'completamente 
fVeazo primaverile! 

ci, e con noi il BaccFitoHone, ah-
biamo sempre e pwip;primi dato Taire 

1 air idea àé progresso e dell'utile del 
l abbiamo anche pro
fesso comunale, cng: 

Anche perchè fuori di Quare
sima e nelle SS. Feste Pasquali don 
possiamo dimenticare che ad Este 
esisteva una Società dell'Allegria di 
Oarnovalo, ci s'intende: ma quest'an
no che si foce per il Bio del Carne
vale ?... 

Sono forse morti gli eroi hitohtem-
poni 7 Ma se lo sono, avran lasciato' 
un testamento, e l'erede dovrebba ne-
cessariamente essere il Municìpio : 
dunque?.., vedàiìb che basti questo t̂i 
breve cenno. 

Zoilo, 

: I l 

.l!''' \'--'^:: 
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t o . -« Il comm. Mìnffbelli-Vainij ab-
bandonando r amministrazione della 
nostra città e proviucii, ha creduto 
doverlo.fare con apposito manifesto. 
La ir ' 

'-. ' ̂  

dJ 

!e nòstlW^ìnanze, m|i ayrebl^e gi<^g. 
vafi*i compiere quanto occorre per 
rialzare le condizioni si material! che 
morali del nostro paese, e avrebbe 
ripristinato un prestìgip, fatto nuUp 
dalla incapace inabilita e .relativa i-
nflilfà dei nostri ex... sventurati VQgr' 

Se e vero quanto-'^ ci venne 
detto, che U Municìpio stia Sfittando 
per il prestito, noi ci dichiariamo 
S0(^(^ts/'aUÌ. Cosi la Giunta farà andar 
bene le cose ed il cammino intra-

a buona meta — or preso e 

r l -

- - - I 

mi 

j f t ì^; . 

lo confessiamo francamente: no|i té-
I nievamo dei nuovi elitti, p o i d W ^ l S P 

persone, che senza aria fan le cose 
come vanno. -^ 

Noi non ci Boffermiamo certamente, 
aUeàfoicilksperanzB: la fede nostra è 
intìeram^ehte data av''̂ hoRtrì ammipi-

latori, senza spinto od ira di par-^ 
tiffianeria : noi ci affidiamo al senti-
mento patrio, alla loro onesta co
scienza, sicuri che non ci attende il 
^i|jng:api,0, sicuri che Eate vedrà rea-

S^z^#Ì aMellp, che s o t t o ^ ^ o reg-
girne, non fu che fuggente, illusione. 

La nuova Giunta, sospinta dal de
siderio del bene, se pure noiì ha nel 

"tilancio^cerfe operazioni, saprà com-
e : noi, fedeli raccoglitori della 

voce .pubblica^ le rammentiamo; 
Jl tiro à 'segno ft^p ad oggi fu let

tera morta: e se ne trovò la scusa 
nella difficoltà di trovare lo spazio 

^cessarlo: ma, via,noi sappiamo che 
ad Èste non thanca la località,ó pre
ghiamo, chi di ragione a chiederla al 
sig. Giù. Batta Prosdocimi ed al pro
prietario del terreno che con lo stesso 
contermina. 

Della gJiiaccimaj cosi urgente, così 
utile, cosi necessaria arcomune " ed' 
ai cittadini tutti perchè non se ne^ 
prende cura? Per costruirla non si 
gravita il bilancio, ma si crea invece 
una fonte di rendita, e sarebbe opera 

i;.,. carità patria, la qualo corno un 
dovere s'iropono a chi è messo a 
guida d'un'ammirustrisidone comunale» 

e tutto registra comu
nica ai propri lettori ancha il mani
festo atesso, tralasciando però di com-

iefetor'PTl Mìnghelli.Vaihi è partìt'o/ 
capco-:^|ftiatorio, corno già^iMÌvemmo 
di. errori suoi soltanto in p l S e e dell'a 
propria deboiezza; e ciò ci impone di 
non perderci in commenti serotini di 
fronte a ohi più non ci regge; poiché 
in quost' istante, non abbiamo di fron
te a noi un uomo da C(pbatÈere IW 
soUattto: il . solerte ^^tóiSisttatÒre, il 
caldo ̂ patriota, il f^érfatìo ^gffilibmo : 

Padovani f '' 
I . • 

All'onore dì essere deMnato dal 
H -

Governo del Ke per amministrare que
sta Provincia, s'era unita ben preHto 
per me là compiacenza dì vederla ri
sorta a prosperità qua|j^|unque appena 
uscita dalla straordinaria inondazione 
del 1882. 

Se il flagellò aveva distrutte colti-
vaziom, case e moltissime tra le ope* 
re pubbliche o private; Comuni e pri
vati con fermezza di propositi e con 
esemplare concordia di intenti, ripH-
stinaiftW^^fl(ichto vi aggiunsero di 
nuovo quanto loro dettava la sana ap
plicazióne dalle leggi economiche. 

Dalla Deputazione Provinciale, ese-
cutnca primaria di sì civili risolu-
zìoriij al più piccolo doi cénio Comu
ni, ogni azienda pubblica ha contri
buito e giornalmente contribuisce a 
questa rapida rinnovazione di ricches-
za. Perciò dalle guidovie e d^lle strade 
farrate, dalle acqua fluviali rivolte a 
viviiìcare grandi industrie, venendo 
allo scuole elementari, alle strada*vi-
cinali e ad ogni più piccolo servizio 

, — Iltjauovo prefetto Berti, assu-
Sfiondo ieri (6) l'amministrazione della 
città e provincia di Padova, dirigeva 
aUe,,iarìe autorità la seguente circo» 
1 fifa • 

Padova, 6 aprile 1885. 

Prefettura di Padova 

GABINETTO 

Mi pregio di partecipare alle SS. 
VV. lUustr.'' che oggi assumo le fan-
zibhi di' Prefatto nella cospicua e no-
bih'séiil^Provindia; di Padova. 

Il GoveriS^'^ìel So, chiRmandomi 
a quest' alto ufficio mi ha datò un 
segnò dì fiducia del quale nài tongO 
altamente onorato e a cui mi atutìf-' 

^i l ' i 

rò di corrispondere con tutte le forze. 
Io'so che in qùesM eletta parto 

ìài&lìa, fiorente pbr là prosperità 
delle industrie, e par le ricche pro
duzioni del suolo, gantile per cÒlttìira 
è civiltà, illustre per aulica e rino-
matWede di studi, hanno radici sai- ' 
de a pirofondciia devàzi^e aliata-patria,-
il rispeito ^lle ( e g P ^ ^ U é NazìMtì^ 
Istituzioni. '-••-.'•• [ [y: ^ . 

Laonde ho feda sicura che la' mia 
aoilnìniatrazioné abbia 'a trovare la 
procìpiiyil)» '^ase- in quella s c h i ^ ; . 
raciprocanza di fiducia che è il pr iW^ 
elemento d i cut vivono'governo e go-
vernanti nei paesi,; come u nostro, oVe 
è Ordinata (19} efficace (I9J e since* 

" 

-cite n è P ^ P ^ l : ^ a m 6 r f t a l e ^ # Ì W 
Stato (Brunetti informi fj,: ^ 

Io porrò ogni studio nelFo-agevolare 
e promuovere le fecondo iniziative lo
cali tenendo sempre ranimo sgombro 
da,qualsiasi iautila, preoccupazioWe 
avanMsoìo W'mira il buon andamén-; 
to della cosa pubblica e? l-oTOìIgo che: 
incomba al Governo di tutelare lo:< 
persone, lo sostanze, i, diritti dei éit-
tadinit'Salva le prerogative dello Stato. 

Nel dare opera al còpipito mìo, a^' 
vrò ogni studio a premura di associa
re le ml^^dlbtU fbrze alio vòBi-e, che 
sono delle più potenti, confidando nel 
concorso della Autorità di ogni ordi
ne che caldamente invoco. • 

• ' Il F^ iMto ' 
L . B E R T I 

Vasili ' - La Sbijìètà di j ìenri 

Manzoni — *^P^'^ySÌ^^'® %iiSI^^* ^̂ * 
Bonnetain Paul S ^ u t o u i ^ * l a Oa-

• . - • . . • 

seî nOi 
^t>mpa S. — Manzoni,' la sua famiglia, 

- I ' ' - , 

i^^tì^^mici. ' ^ K ^ ^^^m 
A n n d i m ^ à e l i a c i . ulTvorsità degli 

studi di Padova anno Bcolaatìco 
1881-85. 

_ È r - " - '' ' - • • 

SUvaghì - ^ n Corte e la Società Ro
mana nei secoli XVIIJ. e XIX., 

Le Assicurazioni generalitedi vSSozia 
ali* Esposizione gGnorale italiana 
del 1884 in Torino! 

Assicurazioni generali Venezia -^ La 
bonifica di Oò Corniani all'Espo
sizione di#orÌnoi 

Vittanovich — Le nuove scuole eie-
mentarì della Reggia Carrarese. 

KoraaninJ^uf M. ™ Conduttu^.di 
acqua potabile. 

Figuier. — L'Annèe'sciontifiqne et 
-."indust.' ;-«Ì# ' •'' • .i 

Annuario scientifico industriale pel 
18S4. 

Dir̂ ê zione della Statistica. — Movimen
tò dello Stato Civile 1883 oOon-
fronti Internazionali per gli anni 
1865.83. : 

Bossi Alessandro. — Il prezzo del pane» 
Orsolle E. — Le Caucaso et la Porse. 
Bomanin Jacur L. —• Discorso prouun-

ciato alla Camera sulla cHsi 
Agraria. 

: -Stt'élet» <fi'lfel45sa©. — Dovendoèi' 
ricostituire là locale Società d'igiene 
venìoé diramata la aogug|[|e circolare 
su cui richiamiamo, stfeinte la yitala 

«importanzaaMi-'attonztone del pubblico, 
con invito a cornspondere alle nobili 
cure dei valentissimi propenentt : 

Onore-ùole Signore, 
,1 r I ' J 

Scioltasi per difetto di Organizza
zione là sede padovana dGlla^Beale 
Sooiotà d'Igiene,-moltissimi dei mem-
M ohe la componevano, riuniti sì àn 
speciale/assèni^J^lea, deliberarono di 
costituire una-Società d'Jgìéne porla 
città e provincia di Padova, ed in ca
li ictt»*»o la ocrivoato <L.giuiuiÌu»loue Ut 
formulare un progetto dì Statuto per 
la medesima. 
. Scopo del Sodalìzio è cli'diii'ondere 
l'Igieutì mercè la stampa e pratici W-
segnatnentij porche si aG,|^cà il be<̂  

È certo che tanto più facilmente 
ed, in piii estesa misura la "Società; 
potrà raggiungere,ji»yproprijntaati;J 
quanto maggiori saranno leJocze su 
cui potrà fare assegnamento e quanto 

* ^ i ^ j i » * » A * " r i ^ - f c ^ i i ^ ì ^ ' i * JL " n t » trt Jt Iti. ÌL-A J l U fl 

•^ y r iL^ V 

sìgg. palan^pFàioini, BoniVento. Ca
lamai fu applaudito parecchie volte. 
Una menzione anche j ^ ^ n i a t i (Fio 
rello). 

Nella^^^^iZ Sindaco balleyinQ Yè-
ip fu jnsuparabìle* 

PiroÌÌF'ìiinrKiréi% dei pezzi di masic| 
che il W Reggimento fanteria ese» 

• \ 

guirà stasera in Piazza Unità d'Italia 
dalle ore 6 allo 8 pom, ; 
1. Marcia—- N. N. 
2. Sinfonia r— La famiMtt delle a-

Btuzie — Secchi 
3. Màzurka — Rieord^^di giovinezza 

™ Rossi. 
T 

4. Fantasia — Omaggio a Bellini 
Mercadante. 

5. Waltz — Paradiso perduto •— B r P 
•,;^r si ani. •• 
(), Inno del Gottardo — PonchioUi. 
7. Galoppo -~ Scappa scappa — Baur. 

U i s a a l dà. — La acena è in uh 
-. . . ' , ^ -

viUaggic. 
; La duchessa di T*** tin giorno vado 
al mercato una vecchia che avea della 
ova bellissime: 

Quanto le vòstre ova? 
Venti ioidi l'una, Eccesionza 

— Venti soldi! Ma sapetg che lo 
!èva dì quel presfO sono molto raro.,., 

— Non sono rare le ova, Eccelien-
za..M ebhò raro le duchesse che le 

I -

comperino. 

- l i " ?" i! MI ; del 1 aprile 
r ^à s s l t è s Maschi N. Ò ^ Fommi^O. 

Maair lmoia t . — Deboni Leóha^w 
di Domenico, con Ometto Valentina 
fa; Graziano, di Padova. 

Iffioréi. •— Piccin Giovanni fu An
tonio di anni ^S, iuduatrianto, conitt-

ato " Grandesso - Silvestri Éater fu 
acopo d'anni J7g|i3ì possidente, nu

bile — BordignbnfÒiuUo di iJ'èdfìrìdo, 
di, mesi 10. 

Tatti di Padova. 
del 2 aprile 

I^a@s33te : Maschi N, Ó ̂  FeHftnine 1 
:-tlItt*i^littÌ»ìttl4:,—'Bernasconi, Lui^ii 

dì Giuseppe, tenente r. esercito, celi-̂  
1)8, di Venezia, con Piszo Antonia fu 
Luigi, possidente, nubile, dî  P a f e a . , 
^^^ffi^y^B^"" "'l^ornagó' -Màriiv.&esira 

nubile,--- Ponenti Mftreo fu làach di 
ai | | ì 64, mediatore,^ céIibe^.-r:^go^ 
rapo'Maria di Giuseppe, di mesi 9 ' ^ 
Ouzzeri Giuseppejlgjrolamo, di gior-*:; 
ni 9 ;-- AssanOvircE Sartori Anna fu 
Giovanni, d'anni 00, possidènte, ved. 
•|uUi'^i^dova;"l''-:-^^^- '. • 
Del Rus^ò Pietro fu Lorenzo d'anni 

31, contadino, coniugato, di Móntefo-
anni — Oarraro Pietro fu Antonio di 
anni;63, 4uestuante, vedovò,; di Oer-
varese S. Croce. . 

•'.;•: 

.#1 

'.'t^ 

I -

' : ^hy'^'i 

^i . :^ :-/•'. -y.', ^ 

I 

•'^'utilità generale, tutto eòa difigenzai 
qui sì mena innanzi da tutti . 

Né tanto prosto saremmo pervenuti 
T i p 

a così fortunati aumenti di beness^^i 
se le cure gli studi e la probità dell^ 
amministrazioni locali fossero stata 
non costanti ma iutermittonti. 

Ora è di un tale diuturno concorso 
L ^ 

che, noli'abbaridonare con dolore que
sta operosa Provincia, mi corre il 
grato debito dì faticitare e di ringra
ziare a nome del Governo l 'Ammì-
niBlrazione .ProvincVaìe, le Comunali, 
ì Commissari DistrettutUi, tu t t i , in-

I 

ì-

siWLibri giunti al Gabinetto d i^ le t 
tura della Società d* ini^oraggiamento 
n a l ^ r z o 1885: 
Ministero di Agr. Ind. e Comm.—-

Annali dì Agricoltura Voi. 80,87. 
Ferri Enrico —< I nuovi orizzonti del 

diritto e della procednrav penale. 
Sapete Giuseppe — Assab ©d i suoi 

critici. 
' ! ' - • ^ I . • - . • • 

Rocco de' Zerbi — Il mio romanzo. 
G, Marinelli -*^?Carlo Roberto Darwin 

e la geografia. 
detto — La geografia e i Padri della 

L . — . . 

Chiesa. 
\ ' • ^ ^ - ' j i " " ! - I l L | 

detto — Il concetto del cosi détto 
- . j ' • . • , 

sviluppo delle Coste. 
detto—- Due opuscoli sulla superficie 

; d'Italia, e 5 opuscoli d'AUimetrìa 
italiana. , . 

I - ' L ' J 

Dàtàico Medin — Schiarimento rela-^ 
tivo a i una storp vecchia. 

Giunta per l'Inchiosta Agraria 

Direzione della Statistica -^ Bilanci 
provinciali di prevìsìono anno 

•18S3. 
Coppèe E |̂î ;̂ aòlHi -^ Severo ToreUi. 
Jaccin Stefano — I risultati dell'In

chiesta Agraria, 

•i¥ifi . 
""^n>a 

più essa si'trovérà sorretta dall'ap
poggio e dalì*'llèsìòhe di egregi cit-
tadini; 

La commissione confida che V, S. 
vorrà accrescere lustro aUa nuova So-, 
cietà coli'isdriversi tra i membri di 

' ' I - r 

essa ; e si pregia póiroìò d'invitarla 
alla seduta che s i terrà il giorrio di 

f [giovedì 9 aprile corr. alle ore2 pod, 
nella Sala del Consiglio in Piazza U-
nità d'Italia. 

I • i . • •• I -

/La Commissione 
A. De Giovanni, N. D'Ancona, 

F. Fanzago, jGff^pati, 
B. Luzaatto. 

• ^ • I 

Miismit^Ilo r u b a t o . - — Verso .le 
ore 7 ant. di ieri da ignoti veniva 
involato un mantèllo di) pano nero 
usato del valore di L. 13 circa nella 

• • • L 

bottega da falegnama in Via Gigan-
tessa in danno di certo Simonato Giu
seppe. 

Iì'(mi''Éo» —- Dalle ore 10 alle 11 Ì[^ 
:SÌ& scorèa notte ladri Ignoti ih Via 
Capponi al N.*" 4207 aprirono là porta 
d'ingrossò dell* esei*cizio di certo 
Schiavon Giacomo, oste, e derubarono 
sei fili d'oro, due anellfi^|»ar d'oro, 
uno dì diamanti e L. 50 in monete dì 
rame, in tut^cf. L. 235. 

Détto furto venne commesso men
tre iV danneggiato aveva abbandonata 
momentaneamente la sua abitazione, 
ma che poro la porta aveva chiusa 
con chiave, — 

Xcja^R't» «Sist^^ii^al^i. ' — Molta 
gente anche iers^|% allo stupendo la
voro dal Giocosa %,<fratelìo d'artni. 

# 

del 3 aprile ; 
Blasel^ffl : Maschi Hî tl — Fenimine 0 

ìSSwa-ti. —* Zanta Luigi di Luigi 
di anmi 27, tipografoV cèlibe — Pà-
gnìn Ida di Giov. Ba^J^^di giorni 13, 

.Scarsi Pietro fu Francesco di anni 
',;'negoziante, ccniugato, ---Braga 

Colétto Giustina fu Giacomo, di anni 
83, portinaia, vedova. 

Tutti di Padova. / 

• • • • % 

. ' 

R I 1» fi àia Est o ifter-fitó istl l®. Nel " 
N.'52-^^7 Dicembre 84. La Gazzetta 
Medica notìfica l'acquisto fatto dal: 
Chimici Farmacisti Bertelli e C° di 
Milano^^^, Via Monfòrta N^^Jj detti 
proprìietà del celebra balsamo anti-' 
KOttoeo dai dott. Green di Newton. 
Era sentito il bisogno di introdurre. 
in Italia questo BalsaniÒ di uso ester
no, che è un linimento vegetale di^ 
azione sicura nella gotta, sciaticaV'-
reLsmatìsmì e depositi alle ariicoìa-
zioni. Aggiunge che i detti farmacisti 
spediscono anche un solo flacon, dì 
esso balsamo (sufficiente per una cu
ra) franco in tutto il Reerno, contro. 
l'importo di lire 10, 7;̂  

ki'i",', 
- — i - i i i ^ , — J , ^ ^ ;3£3£Z^^f-?£:^£r;n^mE3L 

ì 

ì 
Dott. G. B, Salvionì^:^ La Statistica I nostri elogi per l'esecuaìone alle si-

stoncH, guoro Romagnoli e Boniveato, ed ai 

Il signor Giovanni Mazzolini di B.o-
ma ringrazia il signor Ernesto Maz
zolini dì Ciubbìo perchèironde noto 
al pu%i|cp che esso è l'unico ed as-
Boluto erodo e fabbricatore del Uquo-
re dì Pari^lina. lì dott. Giovanni, per 
fìoscionza ed assoluta onestà, ha pro
testato le mille volte che il suo Sci
roppo depurativo di Parìglina è di 
totale sua*iavenzìone. Egli stesso ha 
contìnuamente raccomandato di non 
scambiarlo con i i liquore a scanso di 
dannosi equìvoci, ò pei-chè il suo 
Sciroppo rinfresca a non riscalda, non 
contenendo alcool né mercurio, o lo 
compose appositamente per oombafc-
teK*e le mall^^tì'é erpètiche, scrofolose, 
sifilitiche^ reumatiche. Per tutta ri-
^ml^ al brano d^ ' teBtamuuw che 

. \ 



i3i pubblica dal signor Ernesto, valga 
il seguente brano dì^gjBQtitó^'^'' 
luminoBaiipen^ provali superfó̂ ^ 
dello SciroppraìiPariglina;«ll 

« henignamente degnato concedere al 
^' signor Oio-^Aìmi MAZZOUNI, f<ffl«-

« cista in questa capit^^Ja ISIélla-
< g i ta â Oii*<»' t^V^mifii'^^ con 
« facoltà di potersene fregiare il pet^ 
« to, ecio iì% premio di avere eglip 
:^,secondo il parere di una Commis-
k éione speciale atVuopo nobiinata 
« \(profe8sop;i#BaccèlH, Galassì, &lazzó̂  
« n\tV&ÌQr\)t arrecato, pél ^odo ónde 
< compone il suo Sciroppo, un j^eiP' 
« tfeaitoaMaciisi© al cosidettQ^Jjh 
« quore di Pàriglina già inventaw^al 
« sào gekitóre p¥bf. Pio di Gubbio, 
^ oggi defunto, » 
, Lo,j,̂ .̂ciroppo del dottor Giovanni, 

Mazzonni, che î fabbrica SÌOI SUO gran "' 
dllTmabìUriiento chlmìtìo in Koma, 
^ia Qmi|tro Fontane, 18, fu anche 
fremiatfciy^sposiaione dj^^orino 
(ottavo premm) por suo gigantoaco 
sviluppo, perche riconosciuto che è 
runico depurativo non sola d'Italia, 
taa dì iUtta Europa, chb abbia una 
«tìina^.genoralo od un grandissimo 
smercio '-,r 

Carducci sì è recato a Livorno insie-
me alla sua famiglia per motivi dlsa-
luto. Egli ha bisogno, secondo l'&ZicE 
di un lungo e assaliito riposo. 

— Vengono àsaoluift-
mente smentite le voci di casi dUbolera 
a Napoli ed altroy|*|Vìennè pu^^^mòn-
tita là notìizìa di uria circolare dira
mata dal ministro dell' intemo ai mu-
nicìpi per richiamarli allo precauzio 
ni dell'anno scorso^,,. 

Clavo;waasa di* oi.*o* T- Il 24 del 
mese scorso giunse a Pietroburgo dalle 
miniare aurifere dì Irkutsk in Siberia 
una carovana con 56G7 chilogrammi 
d'oro puro del valore complessivo di 
circa sette milioni di ĵ mMi (28 mi-
lìoni|||ffanchì). 

Quest' oro appartiene alia-,î 0orte 
russa, perchè rappresenta circa la; 
quarta o quinta parte della produzio
ne annuale delle miniere imperiali. 

rem 

i V k l 
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Me,-
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^ . V . ' V . — 1 - . 

àXRO GàRiB/im. — La Com
pagnia Calamai e Élmagtìoli diretta 
dà Leopoldo Vostri, rappresenta: -— 
ifj'importuno e Vastratto-^OvQS ì\% 

!' e Corrf Ili Paìoìi 

L * 

m 

Padova 7 aprile 
Rendita Italiana 5 p. Gfi 

contanti L. 97. 
p,ne cornante:, . . » 
fine prossimo . . » 
Genove . . . . » 
Banco Noie* . . » 
Marche. . , , . » 
Banche NaziQmli, » 2260. 
MoMUare 
ÙoktTi^^oni 
Banche Venete . ,, » 
Cotonificio Venez., » 
Tranvia Padovano » 

97.20. 

78,20. 
2,05. 
.1.24 

%ano. » 
rak » 

I ' J L ' 

^i^^Ilfj^^'^Ff.^^-^*'^ 

480. 
300. 
218. 
365. 

alla f à ^ r dèi ijjoì cofl^M. Que^ 
sta storia non.^jj^^è ripetutP^tnai 
altrove, fòt ttié: ne appello all' av-
v;Qcato Calegarì. Se a luì fosafi 

ato detto dal prof. Brunetti: Ho 
lettere che possono magarvi 

aill^grgàstolo,, come fu delto^am^, 
noii so se egli non avrebbe dèsià 
dòi'a.to la luce) non avrebbe desi
derato un process^plra un do
vere mio rispetto al nome che 

orto ed alla, stessa scuola. Ip cor
cai, ogni modo per evitare il pro
cèsso ; ma, il Brunetti lo voleva 
lui pel primo per assassinarmi, 
come egli diceva, nella forma, nella 
Alia vita privata. .^ 

pres. Ha detto abbastanza! ' 
; famassia. Ora me ne vado, 
-Avv. Catenari. In quale condi

zione il prot. Tiftipassia ha,recato 
I ìqui questa diatriba? 

Prosj, Come testimonio-
Brunetti, Riguardò all'affare del 

cadavere il prof. Tamassia ha in-; 
sistito soltanto per avere il collo. 

j Riteneva •che esaminasse questo 
collo sul sito; invece ha ordinato 
ad uno dei niieì inservienti di por
tar via la pelle ed i tessuti molli 

j del collo. Cosa si poteva vedere? 
Niente, Io sostengo che quell' uo
mo non conosce Fanatomia pàto-
iogica. -^QXi dico altro. E lo ha di
chiarato lui con una delle sue let
tere scrittemi colle parole « sa
rebbe un colpo mortale alla mia 
scienza ecc. ». 

ì 

. r ' ^ j p ! . : -

, Gliela insegnerò io V anatomia 
tologica. 

.ill-i^'in 

^j^^^j^-g-. 

!&mw 
-^1 
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, . 7 . A - a » L E - . - ••• -m 
edenico Bar^aross|^^e aveva dì-

•étrutte io; città dì Crema,Ì|srtoha e 

lE0f>ÒLi30 avv. BÌZIQ 

dèi 1 Aprite 
J T 

Numerosissimo #f concorso, dei 
pubblico. __ 
• i l processo sfa per̂ ^ f̂inira, 0:̂ J|i 

curiosità crescc^ig,,ràgion8 diretta. 
I carabinieri ed!"'! asoldati vanno 

Milani m a al sucdÉg^iw^ * i * 
tometf» neiràùt ì^p? Eoma ed iIf*^La sicurezza pubblica è più che 

i..-„. _ . J ™ „ garantita maiji . 
He ore 10 I p si apre 1 udienza. 

sftprbf; Brunetti dà : spìègaziorii 
su un arnese per la votazione in 
Consiigì|o di facoltà, da lui jmma-
ginatoTjvo^s*^ di tre bozzoli; uno 

papa e quindlsfarsi padrone di tutta 
Italia. Ma i deputati di Cremona, Ber
gamo, Brescia, Mantova, Ferrara, coh-
vìiltv una volta che solo nella comune 

^ - VI I I I ^ •• ^ J 

ffiioné sta 4a forza, su proposta dei 
Veronesi convennero in tal giorno nel^ 
l'Abbazìa di Pontidà e stabilirono: 

pel no'in'altro pel sì; l'altro: per 
,̂ (T* j . *ì «5 . .„ „«.«« l'astensione dal voto. Tal arnese 

«n'afleanza d|̂  venti anm per conser- ^ ^^^^ . ̂ ^j^^spìnto', perche il |e leiffanchjgié godute prima del 
r'egho, dì Barbarossa„^^j||andosi reci-
proòarnehte cóntro, cHìunque ilei vo
lesse tÀgÌiere;1tìW9iÌ6me verrebbe 
Ogni danno ricompensato, deliberando 
intanto/di ricostruire Milano. A que-

I ^ 

sfci.Droposti sottoscrissero quasi tutte 

• " ^ f - •• 

5 *leìlj5tl'WéSBa"I5its©. —' Scrì
vono da Roma alla Gassetta di Parma! 

Ho commesso un delitto dì lesa ce-
; I , 1 - , ." 1 ; • , , • " 

iebrità non annunciandovi, a siiCó' 
^0, che dopo r ultima rappresentazio
ne della compagnia di Cesare Rossi, 
eh' ebbe luogô  con'iJidnisiii dì Dumas, 

lf-fl|i S^yr - f L 

gli entusiasiv AQ{\& signosa Buse la 
I I ^ 1 1 

condussero a casa a suoni di battimav 
nì̂  Tra quelli che la seguivano ce 
n'erano, per altro, taluni che aveva-
no il muso lungo ed erano i ere 
di lei poiché mi sì assicurai%che la l 
valente artista lasci solamente ihTOma l 
un debito di 100 mila lire. 

I' principaliSsUoi creditori sarebbe
ro i sarti signori fratelU '̂Pentecorvo, 
cui ella avrebbe promesso d'inviare 
li cucMni daU'Amèrrcar 
• •̂â i'gssSi» ali mm pre*e,.» ^^^ 

mo'vu,*'^ Venne arrestato nella stiva 
di un vapore^^|igra riuscito a na-
s&Me''"̂ *̂ ^̂ '®"̂ ® ^̂ ^̂ ''̂ "̂  ^^^ ^^'^^^^ 
^Oggetti — il sacerdote don Domeni
co Oataldì, accusato di aver fatto as-
fiassinarei il signor Nicola Irhbellono, 
îftdaiio di Sali Soverino Lucano. 

. Pfes. Faremo ora qualche let
tura. 
: Brunejtti. La p||gherei, egregio 
presidente, di uha cosa, L'altro 

^g||î rno il, ^igi comixi. De L^va ha 
aètto che io resisto in alcune còse, 
-che in altre sono pieghévole ed 
ubbidisco, e ricordò pure F àiiaire 

j delia prolusione. Dopo 30 anni di 
! servizio ì mìei colléghi' non'taiiho 
! voluto mai che tenessi la mia prò-
'' lusione. Ho deto che questo sue-
;cMeva durantoa reggenza di De 
Lev£ ,̂ 15d ora ho trovato fra le mio 
carte che la cosa era, proprio cos'i. 

i ; -r- (Consegna, alcune carte al 
. presidente). "Voleva con ciò dimo

strare che da prolusione si faceva 
; in ordine di.^^|nz,iahità, e ;quella 
• volta invece Ibanno voluto la vota

zióne segreta, perchè non fosse 
serbato a me l'onore di far la pro-

i lusione. ' 
\ •— (VengoQii letti parecchi docu-
• menti riguardìihtijavita del Bru

netti. Leggesi il rapporto della qupj? 
stM^, dove viene J i l t o il Brunetti 
«oÉftq^P^equieto .,e, nervoso, palla. 

. R, Università,.VI è uno, specchio* 
'• riassuntivo spgU aggravu fatti al. 
f profì^^BrunettiL,^^^, 
' '-^wnetU.: È,-difficilei ^rispondere' 

a tànte/iiccuse. Mi pare che, essen
do tante le acciise, si sarebbe ào^g 
vuto usare le vie legali e sotto-' 

, pormi al QQatìglio superiore. ,. 
Ciò invece non si fece niai. 
Riguardo all' accusa che mi sì 
di, anticipare le sezioniprispon 

dò che è necessario anticiparle. La 
scienza deV5 andar avariti ; gli al
tri non Vó|lionò far niente, ma io 
voglio lavorare. Io dpvòya^reagire 
per forza. RìguaHo àlll'^^imputa-
zioné fatta aLprof. Gradenigo, sé 
volessi '*esporr^ quest'uomo ad un 
atto crimin3,le, potrei fado. 
; P. U' Ella non ha detto niènte in 

^ per strangolamento. A- me iute- i presenza al prof GradM^ó: A-
I ressava dimostrare qlie^p che Fa- | desso è assente e non può parlare. 
I natomia patologica dava in questo | 

mia. È ^ H ^ ^ n t i n u a battaglia che 
debbo soatéuere^^ 

Ma vi ha al piìiVA SanMat-
tia»^Glè un pozzoj dhe ha ùu*acqufc 
eccòllente. Les pompe etlÌttr%op^ 
pò distanti dal livello delF acqua, 
per éui^ si dovette fare M a pic
cola camera e le pompe sì sono 
messe dentro in questa camera^ 
II tubo cbe assorbe F acqua passa 
pèr'un tunnel; óy^-ohe avvenne? 
Al tempo degli Eéami di rigóre^ 
Vlàcovich aveva F incombenza di 
conservare questi cadaveri nel 
ghiaccio. Ebbene ! Il prof. Vlaco!-
vich li aveva posti nM tunnel, e 
tini ha guastato tu^ta F acqtia deJU 
pozzo. Sdegnato ricorsi al Rettore 
Morpùrgò, che provvide per far 
vuotare il pózzo. 

Ritornate le, colerai loro posto, 
il prof, Vlàcovich per una seconda 
volta mi fece lo stesso scherzo. Al
lora, incontratolo un giorhó, gli ' 

|idomandai conto del suo procedere 
ed egli rispose: ce Rispettate le au
torità », Mi varine in bocca dì dirgli 
le paròle «musòidipatata» frisa).' 
Non Favessi mai fattoi R profes
sor Vlacoviòh se Fha legata al, 
dito, e norf%i ha perdonato più. 
Valeva che io gli domandassi scusa 
per iscritto<%davanti:;al Rettore ; 
ma io mi rifiutai. Ho avuta una 
lavata di testa dal Ministero, per
chè ll̂ j prof. Vlàcovich fece rap^ 
porto, ma chi sa, che rapporto. 

-:- (Si continua la lettura di altri: 
documenti). ^ 
. Èmnetò (nervoso ed indispet
tito). Nessuno dei professore,! del
l'Uni versi tà può vantare t^nte de
corazioni, quante ne contò^^ò'; e 
non per niente me le hanno con
ferite; ne ebbi dalF Italia, dal Bel
gio, dalF Olanda, dalla Russia, da 
tutti gli Stali; nò si' darebBero a 
un ciarlatano. Invece il Procura
tore dei Re mi ha trattato come 

^T^njp a scalzone, facendomi arrestare 
in quel modo. 

P. M, Ho fatto che la legge fosse 
eguale^er lutti 

tre;dovrèbbe essere d'acciaio. Po
teva chiamarmi; in ufficio da lui 
qualche giorno)prima; e sé avesse 
saputo tutto, non mi avrebbe fatto 
arrestare. 

I : Consiglio di Facoltà non desiderava 
i vincolò'* veruno nelle votazioni., 
É . rÌ.TrlinlTWIlTTlllr < - - - _ . _ - - _ i.-

Tamassia. Bollando la parola. 
Pres, Accòrdatar 
Tamassia, Il prpif.. ^Brunetti ha 

detto che, incontrandosi a Ronia 
col prof. Corradi, questi parlando 

Se città deU'Alta Italia, e venne con ^ dì me, si sareblj^respres.so colla 
ciò formata la Lega Lombarda ch|^|^.,^p|i^jola «Pavia non piangerà per 
la reàenzione delle autonomìe dei co- f la perdita del : prof. Tamassia.)) 
raunì. r Questa è una apèrta menzogna. 1} 

prof, Gprrad^ scrisse,;ta; me una 
cartolina, dove smentisce di, àvef 
mai detto queste parole. 

i3ruwe^iìi Io le ho sentite; non 
so altro. 

TafMssia, 3i parlò p p e dì uh 
diverbio; sorto fra .me ed. il prof. 

( Brunetti rispetto alla sezipne di 
l un cadavere. Non è vero, Venni 
f a sapere che mprì un individuo 

ì 

P.M.„ Non ho questa abitudine. 
Si càlriii; tutti qui la compatiamo. 

Bnmetti. Non voglio compatT-
mento ; voglio, mi sì faccia ragione. 

Avp, Calegari. Il {ìrpf. Brunetti 
prestò mai preparalij vernici, infu-
sorii^^l prof C£^nest|ipi? ; 
•• Brimétti, Sì: 'sarebbe per xne 
una gran fortuna che De Giòvari-

%Ì;, Bassini^ gli altri profittassero 
del mio. Museo. Invece vorrebbero 
potérmi' distruggere tutto. 
: — Dopo qualche altra lettura, 
Fudienza è levata. Nelle ore po-

^meridiane parlerà il P. Mmr- L or
dine delle^ arringhe sarà il seguen
te : avv. iPìave,' avv. Róssi, avv. Ca-r 
legari, avv. Bizio. 

EWMsa&iiijeMi&iKauicSi 

i-V] 

h 

ì 

caso; 
Pregai il prof. Brunetti di mo

strarmi il pf ipra to ed egli non 
si rifiutò., ,' 

Voleva conoscere le condizioni 
del collo. Asportai il eòlio per mo
strarlo ai TOei allievi. Tutto ilre-. 
sto QQii è scienza, è ciarlatahèma. 

Pres. Non posso tollerare queste 

Bnme^^i Lasciamola lì. Parila-
i,mo d'altro. Sotto F Austria l'ana-
^ tomia descrittiva, normale si inse-
i gnava sempre" in un anno, e qui 
f ed a Pavia, a Vienna e dappertut-
( t o j ' anatomìa normale è il fonda-
j mento dì tutti gli altri insegna-
i menti. Successo il Governo Ita-

à'i>ys:si.4.';iii;a&'i 

lAgcmxa StefaniJ 
ti^ 

WèW ItorBi, &. ̂ ^ Bn armistizio 
è stato cpnclu|o^fra il San Salvador 
e il Guatemala?^ ^^, 

Barrios, presidente del GuàtemSlIfĉ ^ 
è morto riel comba^liiiéftto'dèl^ cor
rente. 

lif̂ àssemblea del Guatemala hCM 
riullato il decreto dLEarrios sulla for
mazione delia iPepifoBlica delTAme-
ricai pentrale, ; • 

Wjd^Mn^tWii, Q. — R ministro 
dell^|tìoÌumbia, annuncia che FÌB-
surrézione è quasi repressa. 

^^mm 

m 
oaadpa, 6* -"^J giornali?.'dicono 

che là risposta dèlia Russiâ  non è 
così soddisfacente come crédevasi, 

^ , 

Kdwaâ K'a, ®- — Lo MaM^rd di
ce: Esisterebbero ancora grandi di
vergenze circa la zona ontro la quale 
la; commissione devo fissare la fron
tiera russa-afagana. ''̂ «i*-, . 

Il Mornìng Post dicÌ%'La risposta 
della Russia è'conciliante nella for
ma, ma non presenta seria possibilità 
di uno scioglimento pacifico. 

Il Timea dice: La pace non, à an
cor fatta. 
• Il Daily News non vuole sospettare 
delle intenzioni dello czar, mftpnoR 
può dire che ogni perìcol^iJBperra; 
sia irìmosso. Il governo indiano nopi 
giudica di poter sospendoie i prepa,' 
rativì militariv^^e».;.' '• . .4. 

una grande riylè|a delle trupp|!î .all% 
presenta di DufTeriri, Connaught, del*-
|emiro e dei capì indigenÌ#iLa sfi
ata dorò due ore. Fu ordinato di 

comptilare.subito la fét-rÒviaa Qùèt\^ 
Nepaul offre 15000 gkourkus mét

tendoli pienamente a disposizione del 
governo inglese. 

SàVahrio pronti al primo Qrdihé. LI 
cb^a1tt|eì:anno uffìcìali inglesi. Ni^pul 
offre pure pani aiuto nell arruola
ménto dei reggimenti indigeni. 

-ffitómsÉrB, ©•"'--•',."11 Dai% News 
la^lWp^ turche dispersero gì 

insorti dell'Yemen partigiani del Mahdì 
: O. — J n dispaccio da 

ìa annunzia che disertori dal-
\!ffidi assicii^lno cho 

gli arftbìv^̂ V Kordofan vol^^^^pff -
soiaròU Mandi, dicbiarandor^^fuijt̂ ^^ 
lo scopo, ne scoppiò uri confiittoS0t'̂ 4, 
Mahdì sarebike»; stato battuto co 
grandi perdite. 
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F. SSON, Direttore: .. 
ANTÓKIO STEFANI, Gerente responsaUU 

< H - I -^ . - I ^^ 

1 sottoscritto Agente del 
dito Fondiìijciî ^JeUa Cassa Centrala 
di Risparmio di Milano rende noto 
ibhe;̂ F%genzia in Padova del detto 
Istituto fu trasferita in Piazza dei 
Fruttf àrCiv. N: 548 B ^ :; 
, .Padova 6'aprile 1885. '^^^- ,, 
3706 .. i&Gtf.' EISSIÉSI' f é s l i a t l . 

Un onesto ed abile agronomo am-^ 
mìnistratore cerca un'occupazione'an^ 
che come agente subalterno in uu^ 

^^fattoria. 
Recapito presso la nostra Ammini» 

atrazìone. 

. ' - . i . ' . • • " , 

, - p ^ , - I - • • E K ' I . . 

V-TtT-

m 
-^ì 

f^k^!^A 
> r ' ^ ^ ^ ^ E ^ F - ^ - — ^ <#^^ medìanta rEflHsonlylon Zulln rimedio ntio-

"̂  '" vìssìmo, di meravigliosa e siqùra tìffleacìa,,. 

JPAXiOVA. si vende presso tutto le Farmacie. 
V - ' : 

Ciò la seguonttì 

ìf ' •Egregio Sig. ZuUn^ \ltSkTi 

'• 1) vostro eccellQRto specifico.pei o«??( òtol^Jmfir^te.esjiuritp, vi prorro man-
«armciitì c^nq^l^iit0^naoont PoBSD'tìirviìntanttf^che riesca maffnicaméate; 

•i^W 

I I ' . . - ' , 4^r.l 

\ 

lìano dispose che Fànatònomia nor
male fosse triennale.?Il prof. Vla^ 

,,-,̂ ,,̂ ,,_ .,„„^, ^ ,̂^̂„̂  . , , I covìch interpretò questa dìsposi-
Tamassidf%Q ritirò ; dirò; che zione nel sen^o che Finsegnameti-

non è scienza esatta. Uno' della * todell*'finàtoniia descrittiva doves-
difesa ha dónia'ndàto al'prof.'-To- « ' 'd ividers i in-3 arin|, facendo gli 
loraei se nessun professóre ha a- (esami riòl quartp. Succedeva che ì 
vuto inai il triste coraggio di sporr t gli studenti" venifàno da me, clie i 
gore quettla per questioni univer- j insegno nlFS arino, senza nulla f 
sitaria. Certamente al disopra di j sapere di anatomìa. E gli studenti [ 
questo trista coraggio ci vuole , dicono che se qualche cosa dì ana-^ 
Faltro di attentare ìgnobilménSe tomia imparano, ciò è pei'; opera ; 

DiKti.ntantehtB.haluta'ndovi 
Genova^ io Uai-;io las 

Il V05. 
Q SODO 

P . P A P Ì 
Chimico F'armacisia 

SÌ c a l l i , 

l^att. a , B. GitASSi 

:ipmi ^ig.g •YMoamanica k Jntrozr.i, ^ • •.. 
.Tormentato. orrsrtdawtìiiiB P'̂ r un, callo'.ad tjn •'lìiieVi'yVd.î snnrUo luvanjg, 

og'iii iiiez2,f)'pei^;Ul^tTar,ml.da tanto sp& îB>Oi;ri.('.orsi uUira'amentóal'Voro'j^cfi'-
»on(x/lon IVipó sn!(.4 ffiorpi pl)l)i .la.soddìRfaziom) di Hlicrarnii affuUoda O'̂ -ni 
doloro tìssqiidOPlJì-cnllo rì^Hutto estirpato . 

Tsnto nii prema (JfVifc p*vr ouel debito,.di T^onoRcenza cbaraMb. a Loro 
i « p„9PĴ sô ei:"?; maggiórmente d i pubblica ragione lâ -̂aOMiìia wtilitó 

deU'jSmiAtj/?3«^:'fronUiiiassima-Btima ". . ^s^oius. ^ 
. tHaiùfàTsi QiitgnQ isss, CoaUCARLO KORSI, 
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I*ad®Ta.p,er ¥ e n c a i a | ¥ e ^ è : ^ i a per 

iJpartenze* 
a Padova 

T r .• •'i-.-.y 

imisti 
diretto 

r 

tnisto 
omnibus 

diretto 
' • » • • 

Arrivi j ; : 'Partenze 
^a Venezia^b;.i„da' Venezia 

7,55 » 

4,20 
454 » 
5/15 » 
8i 5 » 

iO,tó », 
2,43 

7,35 

10,50 

I I : 

omnibus 
i m - » • • • • • 

misto 
diretto 

omnibus 

nriisto 

» 

Arrivi 
a Padova 

. j E ^ J ' ' * 

• : . : I 

,•. 

- - - 1 ' 

I ; J - : L - 1 

. 1 I, -

• : i l ¥ m 

omn. omn. misto omn. 

9, 5 

0 - n » 

l l e s i r © # p e r U«IIiic l-Uliimc per l l e s t r e 
msm lwu% 

M e s t r e ì 

Arrivi^ 
,,a Udine 

diretto , 
omnibus 
misto 

» 

» 

. - - . ' • ' 

a-

a. 

12,40 (1 p, 
5,52 ^ »' 
8,28 ». 

,2,30 » 

d a U d i n e 
Arrivi 

a Mestre 

.i^' . part. 

misto , 
omnibus 

» 

misto (2) 
» 

» 

- ' 

Padova 
Vigodarzere 
Campodarsego . , ., . * 
S: Giorgio delle Pèrtiche 
Camposampìero . . . . 
Villa d(3bConte . . . 

Citteaeiw j ̂ ^ , - • ; 
Rossano . . . . . . 
l i O S t l . » # 1 • » • 

- . 1 * • 

Bassano . . . . . . 

aht. 

M - - ' 

- • L 

I ' 

P:-tl. 

'-'-

• i | 
m 

pom 

omn. 
. - • <' 

ant. 
ma 

- } 

• 1 . 

iìf! 

WJJgìBTaLJri J-ftì r<J«aa3ìPWpptfgg*i^*ft l '^TT?BimtitgWBW^Ti*^M1 Jtf i lTm^Hgg^^ 

Bassano ., . . . .part, 
tiosa , . , • • • . 
Rossano . . . . . \̂  

Cittadella ^ ̂ ^^', • • • 
( part. . . . 

Villa del Conte . . . 
GamposampiètOi 
S; Giorgi(f*t3elle Pèrtiche 
Campodarsego 
Vigodarzeré 

3,40 

Omn. 
I 

^•^^iiÈ^lii^'^^-;': 

tìiisto omn. 

pom. 

! i e l t i o pèa* Tlf t iei ie*)f i©cnza 
"'^-idiiv^i'^ 

- h 

icesissa p e r mi' lim 
• ' • ' • 

omn. 

8,28 » 
(1) fino a Coneghano. 

IPaile 'wa per • "Wersis^i 

(2) da Treviso 
- . ' - • • . ; • . 
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Partenze 
d a Padova"^"^ 

omnibus 6,54 a. 
diretto 10,fò^ » 
omnibus 3,28 p. 

)̂). 8,21 » 
diritto 12.25 a. 

Arrivi 
a Verona 

¥ r r ® M a , p e r i^^i i l^va 

Arrivi 
a Padova 

' Partenze 
da V e r o n a 

I • 

- V 

celere 2,40 a 
omnibus 5,10 » 

» 10,46 » 
diretto 4,55 p. 
omnibus 5,47 » 

Schio . 
Thiene. 
Dqeville 
Vicenza 

omn. 
•'•' - l 7 ' 

ant ant. pom 

^misto, misto 

- .1 -m 
pom 

9,52 
10,12 

Vicenza 
Dueville 
Thiene. 
Schio . 

. part. 

omn. misto 
. 1 -

ta ^ k # J t ^ w u M B g M i J t f ' M l S f c t a K n W I — i m - ^ < W H .!•*• ' w ^ " f>«>i,-.-^».>H,lg»to-I^MI|Wiii fl-r^. -rJ-^mx 
. •^'-Pù'-iim 'y^ììÉ^ .'.. • • • T i . ; 
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L 

TFre^i®s5 p e r .'Wle&nwÀt ,c?s;@ì!S!a"''per ©w 
l ' I 

'rl'ni-

t 1 

Dai 1 Maggio al 15 Ottobre i treni diretti faranno un minuto 
duisfermaia a Tavernelle per servizio visggiatari. 

ossa 
,v 

M ^ a d s Y ^ e r IB®l®^Ba. per P a e l ^ w a 

Partenze 
i > ' 

a P a d o v a 
ir--

,:v-' 

7,T:-r 

omnibus 6;27a. 
misto 9,20 » 
diretto ' 2i^^P". 
omnibus 0,48 »^ 
diretto 12, 5 a. 

ate .,dQÌ treni (dì 
per servizio, viaggiatori 
il 15'Ottobre. 

. Arrivi m 
a Bologna 

fc,. Partenze •; M 
d a Bolog?p=a^ 

mmiiàì^K^mìà^ 
-^ ' -. 

I Arrivi 
i-a Padova 

I \ 
• _ a I -

diretto- 12,45 a. 
toisto(l) 4, 5 » 
omnibus 4,40 » 
diretto 12,-—p. 
pnambus; 5, 4 » 

tJ),4|fdAbanoiMontegr.otto,Jf attaglia 
ìl,|nno luogo "dal 1 Maggio a tutto 

(1) da Rovigo. 

Treviso 
Paese . 
Istrana. . . . . . 
Slfcaredo . . . . . 
Castelfranco... . . 
S. Martino di Lupari 

'ifòntaniva . : . . , 
Carmignano . . 
S. Pietro iu Gù 
Vicenza . . . 

part. 

misto 

ant. 

5,26 

omn. 
-^.t 

< - -
yl:.-.. 

ant. 

ì^' * 

— i J i ^ : ^ ^ : 

• J 

mièto 

pom. 
\ . s . — - - ' ^ . . ' . . .' ^ 

l:,i8 
1,33 
1,46 
2,03 

•^^••^2,22 

*^2,40' 
2,53 
340 
3,18 
3,29 
3,38 
4, 6 

omn. 

pom. 

A rt L 1 T" -

Vicenza . . . 
S. Pietro in Gii 
Carmignano . . 
l?ontaiìiva . . 

. part: 

' • * * ! -

à.;.i^ 

Cittadella ; jrr^ • ; 

S. Martiho di Lupari 
Castelfranco. . . . 
Albaredo . . . . . 

Paese 
Treviso 

11 iiji i|i i M n 

rnistò/^^-^omn.- mls 

ant. pom. pom 

- : , T . -J-'-'.^ 

• i- ' 

' - •• j 

I ' . 

11,151 é,m^ 

- I 

m^^m 
y ^'i ^ «•iJ. k-'^y \' -

Vittorio. , part.^ 
Conegtiano arr.' 

% jjaisto 
'^\ 

'-. i-f 

- . ' b 

misto 

ant. ant. pom. pom. pom 

misto ómn. 

• r -

• l I 

\ • _ _ _ 

©©saegliai&o pei» W l'ai 
m 

- . -

. <• 

'Ì:I ^ 

j -

-:^M^& 
6,40 Gonépa par i 

arr. 

misto misto misto M&mn. !mis 

•̂ 1 

ant, pom. pom 
! . • 

- ^ 
- . I l .V 

! , • 

!:=';-

- l 

v i ' -

om 

:6, 9 
p 6;3i 

• D i T " ! . - ! " " m i * W . D ™ ' • 

r"" ^ ' ' . • • 

lior O^j 

^ l ' - • _ 

I l. . r . l ' i W ; . V - - ' ^ ' - •?!-

S'.llir^S. 

• : ^ 

omn. 
< d . i ' ' - » i ' ^ ' ^ " • 

* > -

ant. 
' A • • , - ' 

^ • •- _ _ •-

misto 
- : i ^ ' " ^ ' . - ' : 
—^ n"_ I . 

pom 

Rovigo . 
CeregnanO; 
Lama .. . 
Baricetta, 
Adria. / 
Loreo-. . 

t I 

- I 

8,05 
8,22 
8,32 
8,46 
8,5^ 
9,23 

' • r • ! i j - 1 

omn. 
" . - : : ' _ ^ - • ; • L 

pom. 

1 - ^ ' :'7Ì.-. m» . ^ , ^ > 1 ^ . , ; ^ - . = | . ^ i . j - J , . ^ . ^ ( l ' . _ i i - . . ^ ^ . . i _ . - . . ^ - - j i ; . 

: l > " ^ - 1 I h ' , - ' 

omn. ' omn misto 

Lorep. , 
Adria . . 
Baricetta. 
Lama. ,. 
Ceresnano 

ant. 

: I 

9,53s?9wRovigo arr. 

- lV.>':e - > . . « I L - . , 

pom. pom. 

l'i^ewIso-Csèrit^Mlsa 
•-tw>^ 

' U 

•! .1 

' l ' i S ' ^ : - ' - . ' • 

Treviso . . . p. 
Treviso S.!iG:,;(l:)j 
Paese Castagn. . 
Paese Post. (1) > 
Treviglnthò S. 
Montebeìluno , . 

• 

Coruuda. . arr. 

misto 

ant. 

' - P; 1 . 

omtti'̂ i 

pom, 

teomn. 

pom 

JM: '•A-

Cornuda., . . p. 
Mqntebeliuna . . 
Treyignanp S. . 
Paese Post. . . 
Paese Castagn. . 
Treviso S, G. (1) 
Treviso . . arr. 

• " 

omn. i^mistc omn. 

. " ' • '^ni 

- . p . 

• I i ' . 

ant. pom pom, 
.V 

- ^ 

(l'i Fino a nuovo a-vvi30 non avranno luogo le fermate indicate a Treviso S. Giuseppe^^ii^paese Postioma. 
3,50 
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VàiCJynf . . . ' J i : 

^ . • ^ ' ' - - . l ' ^ " ! ^v»*'*i>^'^'!'Wr:S^-lil . i y, .-. r y j ^ * . - i ^ ; i . i ,^,sw nr.-3esi^!^is.'^::^?j^j ^fitiSt^^^m-^ti^asiEESKassm? 
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nglSa 

o o :M:3yi:x x o î r j^l-ro 
Miiano 1881 

per vendite M Case, Fondi, Dina^^^ffrmti 

^ Mutuo, Affittanzej. Sconti CamUali, 

1 

niMik. 
" . r -

-̂SW 

Studio e< Casa rimpetto .alla • Chjesa 
S. Andrea, Primo Piano, 533. 

• Pregati rivolgersi direttamente onde 
evitare, ritardi nelle corrispondenze.; 

«ii'^":-[ 

BIctl»gHi 
h 

[Torino 1884 
I h t i ^ è l ^ 

Capitale sociale Lire S, 
SEDE IN- CASALE MONFERRATO 

L 

J 

— vergaio Lire ®̂  9 
îfV ;;^ jv.;^^r: 

. . . 1 . . _ . : r . L - I . 

STABILPE^ni RACCORDATI ALLE STAZIONI FERROVIARIE DI CASALE, S. GIQRGIO ED ORZANO 

I prodotti della Società sono; 

Raccomandato per facilitare ìe CrC' 

al sangue la fòr̂ a ed i Globuli rossi 
che ne fanno la bellezza; esso fortifica 
lo Stotudco, eccita l'Appetito, combatte 
TAnémia, il linfatismof 4y?j:evìa le 
Couvakscenie, ecc. 

PAUIGI, 23, fìufì Droiiot, 22, e Formacio, 
SStLANO : A. MANKOi^I e G*. 

^ ^ ^ - ^ t . ' i ; 

• I,vnn/r^•i-^'tjJ•V^^•^*--Liv.i ' '""-•• I".——-^ - , - -' ;iJVj;jj!eBruviiii 
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' C i ^ I ^ C I i l . I t l r a n l I e a nK^elaiiata. \. 
C J M J C ' E e m i u c i i t e m e i t t e ids*anlis;m i n wMÌle, 

m 1.1^^ m i i î # 

ProdEwzipn /̂cennwa, Quin^aZi ^ 1 

<|i|iiiata e d i z i o n e deiropuscolo : 
TMcacia salutare e l'uso del 

e i l e i c a l l o (etici) si raccomanda la 

contenente molte relazioni di meravigliosi successi di guarigione constatati medicai-
itnente ed officialmente nello spazio di 19 mesi. 

Si spedisce GRA^^^ ^'^^^^ figliale del Deposito centrale di prodotti dietetici ed 
igienici J . i i l r a l i M o e f e r in U d i n e . • • : , 3386 

Si assume qualunque fornitura a'condizionì speciali da convenirsi a seconda dell'en
tità della medesima. Si Gpedisee franco il Catalogo dei prezzi correnti dietro domanda 

• •, , \ " ' <? C?emi©iit5 IBI dragai® I?f onfc r r s i tw • • '^^m • 
la quale risponderà a tutte le domande che !o saranno dirette e darà gli schiarìmentf 
richiesti e le norme per qualsiasi applicazione dei prodotti" fabbricati. 

I{apprescntanti sulle prmcì'paU piazze d'Italia 

,, FacilitawnFtìé^^ per forniture importanti. 
zW'NPd'EL CÈMfiVrS"'— Marciapiedi, pavimenti, terrazzi, volte-monoliti, 

ponti canali, tubi resìstenti a forti pressìpRÌ, vasche, piastrelle per payimentl, zoccoli, 
balWtre, sti|>jti, pietre artificiali decorative, rivestimenti di muri umidi, calcestruzzo 
per fondazioni, blocchi per gettate e rivestimenti, ecc. 

• - • : ^ .-: .-Ifcijil '^.Li.j.i.„.i,,««ii.%jF^ 1 I , • '"*r*"4l^f l t«f lurl ivi . */'^>»rth|Q|i*ii,*,^,.^i'v*iiL;t i ' / if' - -I A'^^^a^••?AgOl"l|™»* T O t ^ t V ^ !'-'*'<•- "> - ' - •|-> ^ f t t l f ( » * * 1 ^ . . . , • ^ , a-^; jJ- - .R,*^y,v- - . | , tw' •'•- - ^ • ^ - C V V fc'»<li « . l ' - ' . P T , l* ± . -» h> m-" • J . ' » > P Ì ^ • . i n 

» j - - . 
Padova, Tipografia à&ì BaccMglione ComVfl-Ffiri^#o, Via Pozzo Dipìnto. N. 38;1(> 
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